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Il principio fondamentale seguito da KARL STORZ nella conduzione della propria attività è quello di 
operare in conformità con i più elevati standard aziendali etici, sociali ed ecologici. KARL STORZ 
opera nel pieno rispetto di tutte le leggi, norme, regolamenti e trattati applicabili ai prodotti
e/o servizi che fornitori, distributori, agenti, clienti, partner di ricerca e tutti gli altri partner commerciali
(“TERZA PARTE”) forniscono a KARL STORZ in tutte le località nelle quali la TERZA PARTE in 
questione conduce operazioni commerciali.

KARL STORZ si attende, senza compromessi, che ogni TERZA PARTE rispetti tali aspetti chiave dei 
valori e dei principi di KARL STORZ e si attenga alle norme stabilite dal presente Codice di condotta 
per TERZE PARTI (“Codice di condotta”). Tale pattuizione costituisce la base del rapporto 
commerciale tra KARL STORZ e la TERZA PARTE.

Tutti i dipendenti di una TERZA PARTE dovrebbero essere incoraggiati a segnalare violazioni 
sospette del presente Codice di condotta o di leggi e regolamenti, senza subire la minaccia di 
ritorsioni, attraverso i canali di segnalazione interna o direttamente a KARL STORZ
inviando un’e-mail a compliance@karlstorz.com. 

Preambolo
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Integrità aziendale/Anticorruzione
L’esistenza di rapporti onesti tra partner commerciali è essenziale per creare solide relazioni 
commerciali. KARL STORZ proibisce rigorosamente qualsiasi forma di corruzione, estorsione e/o 
peculato. Le disposizioni anticorruzione nazionali e/o internazionali non devono essere violate.
Ciò comprende, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la legge Foreign Corrupt Practices Act 
(FCPA) degli Stati Uniti e la legge Bribery Act del Regno Unito, qualsiasi convenzione internazionale 
contro la corruzione così come disposizioni locali in materia di contrasto alla corruzione.
La TERZA PARTE non dovrà in alcun caso offrire, accettare o tollerare tangenti (quali denaro,
regali o vantaggi simili) al fine di ottenere un vantaggio commerciale improprio.
La TERZA PARTE comprende espressamente che a KARL STORZ è fatto divieto di prendere
o accettare tangenti, come descritto sopra, da TERZE PARTI. Di conseguenza,
la TERZA PARTE si asterrà dall’offrire qualsiasi vantaggio e non interpreterà come un affronto
il rifiuto da parte di KARL STORZ di accettare tangenti.

Inviti e regali
La TERZA PARTE dovrà astenersi dal presentare inviti o regali ai dipendenti di KARL STORZ
al fine di ottenere qualsiasi forma di influenza. Se per motivi consueti, vengono offerti regali
o intrattenimenti di modesta entità ai dipendenti di KARL STORZ, essi devono presentare un basso 
valore finanziario e riflettere le consuetudini commerciali locali. In ogni caso, il regalo
o l’intrattenimento in questione deve tuttavia essere non richiesto e non deve costituire una tangente 
o essere riconosciuto in cambio di alcun corrispettivo.

Prevenzione di conflitti di interesse
Ogni TERZA PARTE è tenuta a prendere decisioni esclusivamente sulla base di criteri oggettivi. 
Qualsiasi motivo che possa influenzare la decisione della nostra TERZA PARTE a causa di
conflitti di interesse privati, aziendali o di altra natura deve essere reso noto a KARL STORZ
ed evitato sin dall’inizio.

1. Etica



Privacy
La TERZA PARTE deve salvaguardare e fare esclusivamente un uso appropriato delle informazioni 
riservate al fine di garantire che i diritti alla privacy dell’azienda, dei lavoratori e dei pazienti siano 
tutelati. KARL STORZ richiede alle TERZE PARTI che raccolgono, elaborano, utilizzano,
archiviano e conservano le informazioni personali ottenute da KARL STORZ o su dipendenti, clienti,
fornitori e altre TERZE PARTI di KARL STORZ di utilizzare tali dati esclusivamente nella misura 
necessaria e nel rispetto di tutta la legislazione applicabile in materia di privacy e protezione dei dati.

Protezione della proprietà intellettuale e riservatezza
La TERZA PARTE rispetterà e sarà responsabile della protezione dei diritti di proprietà intellettuale, 
dei segreti commerciali e di altre informazioni riservate di KARL STORZ. La TERZA PARTE non 
trasferirà, pubblicherà, utilizzerà, riprodurrà o divulgherà informazioni riservate senza il previo 
consenso scritto di KARL STORZ. Tutte le informazioni o i dati relativi a KARL STORZ devono essere 
sempre trattati in maniera riservata, fatto salvo il caso in cui tali informazioni diventino accessibili al 
pubblico per motivi non imputabili alla TERZA PARTE.

Rispetto di leggi nazionali e internazionali cogenti
La TERZA PARTE deve rispettare tutte le leggi nazionali, i regolamenti, le norme minime di settore, 
le convenzioni dell’ILO e delle Nazioni Unite, le convenzioni dell’OCSE e qualsiasi altra prescrizione 
pertinente stabilita dalla legge applicabili, dando priorità alle prescrizioni più rigorose, anche se non 
espressamente richiamate nel presente Codice di condotta.

Rispetto di leggi commerciali e doganali nazionali e internazionali
La TERZA PARTE dovrà rispettare tutte le leggi locali e internazionali in materia doganale e di 
controllo del commercio applicabili nel luogo in cui la TERZA PARTE svolge attività aziendali.
KARL STORZ non autorizza né consente alcuna attività che viola le leggi doganali, i trattati 
internazionali o leggi straniere, ivi comprese, ma senza limitazione, false dichiarazioni,
visti contraffatti o trasbordi illegali per eludere le restrizioni commerciali e i contingenti di 
importazione.

2. Conformità legale
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Diritto in materia di antitrust/concorrenza
KARL STORZ richiede che tutte le TERZE PARTI conducano la propria attività nel pieno rispetto delle 
leggi applicabili in materia di concorrenza. Ai sensi di tali leggi, le aziende non possono interferire 
con le forze di mercato della domanda e dell’offerta. Piuttosto, devono competere per ottenere affari 
attraverso mezzi quali l’offerta di prezzi più bassi, prodotti più innovativi e un servizio migliore. Le 
azioni vietate comprendono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’abuso di una posizione di 
mercato dominante, nonché qualsiasi accordo o intesa tra parti commerciali che influisce sui prezzi 
(ad esempio fissazione dei prezzi, ripartizione del mercato, boicottaggi di gruppo, mantenimento
di prezzi di rivendita, discriminazione illecita sui prezzi o restrizioni al commercio, ecc.).

3. Lavoro minorile

Si fa riferimento alle convenzioni dell’ILO C138 (convenzione ILO sull’età minima), C182 (convenzione 
sulle forme peggiori di lavoro minorile). Il lavoro minorile è severamente vietato. La TERZA PARTE 
non deve assumere bambini. L’età minima per l’impiego o il lavoro è 16 anni. Se, tuttavia,
l’età locale per completare l’istruzione obbligatoria è inferiore o la legge locale sull’età minima è 
fissata a 14 o 15 anni in conformità con le eccezioni previste per i paesi in via di sviluppo ai sensi 
della convenzione dell’ILO sull’età 138, può trovare applicazione l’età minima ivi specificata.

Lavoro volontario: KARL STORZ si aspetta che TERZE PARTI non utilizzino o traggano vantaggio dal 
lavoro forzato o involontario. Tutti i dipendenti godono della libertà di circolazione durante il periodo 
della loro occupazione. I documenti personali/di lavoro o il pagamento di una remunerazione non 
devono essere trattenuti, impedendo così a tale dipendente di cessare il proprio rapporto di lavoro.



La TERZA PARTE tratta tutte le persone in maniera equa e paritaria, senza discriminazioni.
Le TERZI PARTI di KARL STORZ devono comportarsi in maniera responsabile e dimostrare cortesia, 
onestà, civiltà e rispetto per gli altri, inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo,
i propri dipendenti e i membri del personale e i clienti di KARL STORZ.
KARL STORZ si aspetta che le TERZE PARTI valorizzino la diversità e offrano un ambiente di lavoro 
inclusivo ai propri dipendenti, nonché ai membri del personale e ai clienti di KARL STORZ. 

a. Parità di trattamento di tutti i dipendenti
La parità di trattamento di tutti i dipendenti e lavoratori è essenziale, così come le pari opportunità, 
inclusi, ma senza limitazione, i termini di assunzione, la remunerazione, l’accesso alla formazione,
la promozione, i premi, la cessazione del rapporto di lavoro o il pensionamento.

b. Divieto di discriminazione per qualsiasi motivo
La TERZA PARTE non deve compiere, sostenere o tollerare la discriminazione sul lavoro, anche 
attraverso la definizione di assunzione, accesso alla formazione, condizioni di lavoro,
incarichi di lavoro, retribuzione, benefici, promozioni, misure disciplinari, cessazione del rapporto
di lavoro o pensionamento sulla base di criteri quali razza, colore, sesso, età, religione,
stato civile, casta, estrazione sociale, disabilità, gravidanza, origine etnica o nazionale, cittadinanza, 
appartenenza a organizzazioni di lavoratori inclusi i sindacati, affiliazione politica,
orientamento sessuale o qualsiasi altra caratteristica personale.

c. Divieto di bullismo, molestie o abusi
La TERZA PARTE non deve praticare né tollerare atti di bullismo, molestie o abusi di alcun tipo.

4. Rispetto
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5. Salari, benefici e condizioni di impiego

Condizioni di pagamento
I salari devono essere calcolati, come minimo, secondo la legge applicabile e devono essere pagati 
tempestivamente, per intero e nei tempi previsti ai sensi delle normative locali. La TERZA PARTE è 
tenuta a comunicare al lavoratore se è necessario uno straordinario nonché la retribuzione che verrà 
corrisposta per tale straordinario.

Divieto di elusione delle disposizioni cogenti in materia di diritto del lavoro e sicurezza sociale
La TERZA PARTE non deve utilizzare contratti di sola manodopera, subappalto o lavoro a domicilio, 
programmi di apprendistato o altri metodi di deviazione, laddove tali misure siano adottate 
esclusivamente al fine di evitare un impiego regolare che obbligherebbe la TERZA PARTE a rispettare 
le leggi applicabili in materia di diritto del lavoro o sicurezza sociale.

Divieto di detrazione di somme di denaro dallo stipendio
La TERZA PARTE non deve effettuare alcuna detrazione dal salario non autorizzata o non prevista 
dalla legislazione nazionale. La TERZA PARTE non dovrà effettuare alcuna trattenuta dal salario 
quale misura disciplinare (ciò non esclude il diritto al risarcimento dei danni su base contrattuale o 
giuridica).

Ore lavorative
La TERZA PARTE deve stabilire orari di lavoro conformi alle leggi nazionali, alle norme di settore di 
riferimento o alle norme internazionali pertinenti, a seconda di quale offra una maggiore protezione 
per garantire la salute, la sicurezza e il benessere dei lavoratori. KARL STORZ si aspetta che la 
TERZA PARTE si assicuri che il lavoro straordinario sia volontario, comunicato al dipendente e 
adeguatamente retribuito in conformità con le normative e i contratti collettivi locali e internazionali.



Rispetto delle leggi cogenti
La TERZA PARTE è tenuta a rispettare pienamente le leggi nazionali applicabili in materia
di salute e sicurezza sul lavoro.

Prevenzione di incidenti, lesioni e pericoli
La TERZA PARTE deve adottare misure adeguate al fine di prevenire incidenti e danni
alla salute derivanti da, associati o verificatisi nel corso del lavoro, riducendo al minimo, 
per quanto ragionevolmente possibile, le cause dei pericoli insiti nell’ambiente di lavoro.

Gestione dei rifiuti, smaltimento di prodotti chimici
KARL STORZ attribuisce un valore notevole alla protezione del nostro ambiente e si
impegna a compiere la sua parte per contribuire a preservare le risorse limitate della Terra.
La TERZA PARTE deve garantire che le procedure e le norme per la gestione dei rifiuti,
la manipolazione e lo smaltimento di sostanze chimiche e altri materiali pericolosi, emissioni così 
come il trattamento di effluenti soddisfino o vadano oltre le prescrizioni minime di legge.
KARL STORZ si aspetta che TERZE PARTI si sforzino di sviluppare e attuare la gestione e il 
monitoraggio dell’ambiente al fine di contribuire al riciclaggio e al riutilizzo di materiali e prodotti 
nonché di implementare tecnologie rispettose dell’ambiente.

Autorizzazioni e registrazioni ambientali, requisiti di rendicontazione
La TERZA PARTE deve ottenere, mantenere e tenere aggiornati tutti i permessi e le registrazioni 
ambientali pertinenti richiesti dalle normative locali nonché rispettare i requisiti operativi e di 
rendicontazione ivi previsti.

6. Salute e sicurezza

7. Ambiente
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La TERZA PARTE è tenuta a comunicare i principi del presente Codice di condotta ai propri 
subappaltatori e alle proprie terze parti nonché a tener conto delle sue disposizioni nella selezione
di subappaltatori e terze parti.

La TERZA PARTE dovrà stabilire autovalutazioni periodiche destinate a garantire il rispetto del 
presente Codice di Condotta. Inoltre, KARL STORZ o esperti designati possono svolgere,
ove applicabile, audit formali associati a un processo per la correzione tempestiva di
eventuali carenze rilevate.

Il mancato rispetto dei termini e delle condizioni del presente Codice di condotta può 
comportare penalità gravi, tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, multe, la revoca 
dell’accreditamento di KARL STORZ, la notifica alle autorità locali di pratiche illecite e/o
la risoluzione del rapporto commerciale.

La versione originale del presente Codice di condotta è redatta in lingua inglese. Può essere
tradotto nella lingua locale. In caso di discrepanze tra la versione locale e la versione inglese 
originale, quest’ultima prevarrà.

8. Audit e conseguenze per terze parti e subappaltatori

9. Varie ed eventuali



Annotazioni
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KARL STORZ SE & Co. KG 
Dr.-Karl-Storz-Straße 34, 78532 Tuttlingen/Germania 
Postbox 230, 78503 Tuttlingen/Germania 
Telefono: +49 7461 708-0 
Telefax:  +49 7461 708-105 
E-Mail:  info@karlstorz.com

www.karlstorz.com
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